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'mtm \ mawm MÌN(̂  Î FISTITI 
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la litin • Ap»«0 di linei in ê rstUrc tê into 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
(.49ct)jia Stefani) 
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P AHI Gì, 3. ™ Uii granfie alta eco dei 
Ciarlisti cuutro Irmi è atteso oggi. 

Un coiTisponiìtinte del Neiv-york He­
rald eia Estella, 28, dictì:« tre delegati 
Cubani sono arnyati da puiLe del go­
verno di Mutlrid per trattare dell'invio 
dei prigionien cai Usti e repabblicam a 
Cuba ptr reprimere l'insurrezione. Don 
Carlus consemt di trattare ma non vuole 
che i suoi volontari prigionieri sieno 
inviati a Guùu loro malgrado. 

""DIARIO POLITICO" 
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Pare ehe la politica in grande abbia 
prescelto questi giorni per mettersi in 
calma ni;Ilo scupo di lasciarci maggiore 
libertà di spazio e di tempo per le no­
stre occupiizioni elettorati. 

E come si vede noi ne approfiittomo 
àmplàinètUe in questi pochissimi giorni 
cbe mancano ancora al grande esperi-
menlò del ruma. 

1 giornali, quelli di Francia special-
nienie,comtneniano 11 discordo dell'lmpe. 
ratore Gugiieano all'iiperiura del Reiclv 
st;)g. Però non a lutti ha faUo io stesso 
senso. Mentre il Times (x gii elogi del 
discorsi), e trova che le asstcuraz,ionÌ dì 
pace in esso coLtenuie SOJÌO tali da 
dissipare qualunque apprensione, in|Fran 
eia se ne îrovò unu imprissione molto 
dolorosa. In mezzo a quelle i;S3icun\-
zìoui di pace la stampa frimcese non 
vede die una minaccia per coloro che 
non obbeilirunno ai desiderii delia Prus­
sia, e quindi essa morde amaramente il 
freno. 

Gii stessi gioi nali che vedevano sériv 
pre la vittoria nel campo delle truppe 
repubblicane spUgnuole, cominciano ad 
apiire gii occhi e ad ac îorgersi cho, 
non a ve Li do iu ir J preso nieoie di defini­
tivo contro i Carlisti negli uUimi mesi, 
ori^ che l'invernò è sopiavvenuto, le 
parti belligirunti dovranno star a guar 
darsi, e in pnniavera saremo da cnpo. 

Bella fonte di rappacili cagiono e di 
.là Iu i)er là Spagja il riconósci 

mento di-He potenze em opt;e ! *? 1 • 

La strada por la rielcziono itoì 

eosì bone tracciata, ò tanto liì)era di 
osUcoli, elio può essere seguita sen/.a 
uopo di prepara/àono alcuna, o senza 
alcun dubbio di raggiungere la mota. 

Noi poro Yogliamo cercare e spie­
gare i motivi ili questa quasi una-
niniità, che gli elettori del Collegio 
di Este hanno avuta in favore del 
iil»i*l»iii*js;<» nelle due ultimo elo-
Jiioni, e che sono disposti a manto-
iiergii anche nella cleKioue di do-
nieiiiciìr. Senza l'ortissimi argomenti,, 
senza bcnenìorcnzG di un valofe in­
discutibile noi Candidato, vere, so­
stanziali, 4a tutti riconosciuto, non 
si saprebl)0 comprendere ciò che d'al­
tronde ci consta da iuformazioni 
avuto, come perfino avversarli poli­
tici del ll'È«p'|»iifiB»$?tt siano questa 
volta disposti a votare in suo fa­
vore. 

È giusto che ciò sia messo in evi­
denza, nello scopo, se non di far ta­
cere, almeno di con ronderò (|.uogli 
oppositori di professione, che quando 
non possono impedire un succeggd, 
corcano di spiegarlo a modo loro'i o 
di adnltorarnc [[ signiiìcata. 

Non ò soltanto per lo spirito emi­
nentemente conservatore, che domina 
lael Collegio, e del quale il OOIIH 
m ondato re ®S'«r'p?ar;Ki'ff9 ù un de­
gno rapproscntante, che gli elettori 
si mostrano ibdeli al loro Deputato, 
quasiccliè non volessero darsi rinco­
modo (li cercarne un a.ìkD ài eî 'ualc 
partito, q\ialora soddisfacosse nello 

latore, di presentarci Ufi compendio 
chiarissimo della finanza italiana dai 
principio del Kegno in poi. 

Nessuno piiì del ili<»B'|»aar^o si 
mostrò sollecito nel mantenersi sem-
pre in rapporto col suo Collegio, del 
che gii stessi elettori possono fare 
testimonianza. v - . . . 

Il grande incontrastato favore dì 
cui gode il Comm. l!]fniii<> if lor-
piiR'j^o nel Collegio di Esle~Mon~ 
selice, ha {lunf(uo la base piiì sicura, 
quella della stima e simpatia scam­
bievoli, che non si sono inai smen­
tite, fra candidato ed elettori, oche 
iu questa solenne occasione troveran­
no un nuovo suge;ello.. 
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CORRISPONDENZE ELETTORALI 

gratitudine dei lro;);jo liberi tuoi fratélU | 
E questa Ingratitudine Favranno pro> 
prìo tutti i recenti ed antichi sinistri 
di Piove Co II selve f 

§e la sbrighino In famiglia codesti 
nostri avversarli. 

sia coluro all' incontro cui non fa velo 
alla riigione la passione dì partito, co­
loro che peseranno il loro voto prima 
di gcttiirlo nell'urna, r,;{Ironieranno II 
giovane dirttlore del Tempo colla ma­
schia figura del lìacclila. fra l'eletta 
intelligenza, il braccio valoroso di que­
sti, e il giornalìsia noi vi può esser 
dubbio nella scelti. 

L'opposizione prepara al signor Ci0i 
nel nostro Cui log to un edificio di carta, 
ed egli dovrebbe pensare che gli ^Av 
Ozi di questo genere rovinano al primo 
soiTio di vento. S. 

K 

Iln altro dì guei Collegi della no­
stra Trovlucia, dove si può essere 
eicuri idic lotta e le ito ra le non ci sarà, 
e elio la riconfenua del procedente 
Deputjito ne[)pure sa)'à discussa, ò il 
Collegio di Ji^ste-Monsolicey che per 
ciiupio volto allidò il mandato di 
rappreseutauto della Nazione al Coni-
in onda toro 11!:Ì;&!)ÌÌBB«I& ^^mu^punv^iPj 
e clic pur altrettante volte ebbe mo­
tivo di ciiianiarseiio aUauionte sod­
disfatto. 

ÌÙ forse questa siciirozza, che nes­
sun canibuLuieuto verrà fatto nel 
Collegio, che linora persuase a non 
parlarne coloro stessi, che stauiio in 
im campo poiuico diverso da quo ilo 
dei ìbjftorpsaa-^'o e, foco parure su-
peilluo agii stessi nostri corrispon-
ilonti, dei quaL pur non maiichiajuo 
î cl Collegio, lo scriverci suirargo-
mento.. 

stosso grado dol Ì̂ HoB'|»i3Ba'sS;<> alla 
fiducia, che in lui lianno riposta. 

È la convinzione, che nelle attuali 
circostanze, nessuno, anche dì partita 
diverso, avrobbo potuto far più e me­
glio di lui noir interesse del suo Col-
loglo, e iu quello generale della A'"a-
ziohé, che lia doteriuiiiato o uiìuitiunf.i 
nella qua^i unanimità degli elettori 
una corrente iueontrastata favorevole 
al Gomiu, IBwriUBaic*;:©, 

Se ciò torna di sommo onore a lui 
è anche una prova luminost.ssima dol 
patriotisnioedella perspicacia degli e-
lettori. 

Troverommo adatto supcrlluo per 
le ragìrni juì dette ritessere gli an­
tecedenti dì un uomo corno il M^w-
l*iBS'f̂ ;o, di cui tutti conoscono il 
patrio ti siilo provato, la nobiltà e dol-
ciizza di carattere, la monte superio­
re, gli studi Mti, le opere pubblicate, 
lo zelo eseihìilaro, portato fino allo 
scrupolo, ne ir adempimento dello o-
norevoli od alto missioni che gli sono 
aUìdate. 

Diremo soltanto che il ISÌi&B*8»s8r-
^^.y sia quale Deputato, sia come 
Segretario Generale del Ministero di 
Agricoltura e Cotnniercio, gode di 
grajulissitua autorità nella Caintìra, 
0 nei Consigli de!Lealtà amìiiinistrà-
zione, e elio, chianuito a far parte di 
molte Coiuiiiissioui, Cra le altro di 
quella importantissima del Bilancio^ 
la sua voce vi ò ascoltata con parti­
colare defcreuzu, e lo idee da lui c-
sposte nello sue dotte rcliizioni hanno 
spé^ssiùnlluitosullo deliberazioni della 
rappresen ta11z;i, n iizi oni\ lo. 

Ivicordiamo soltanto la parte che 
egli ebbe nella Coni missione inciiri-
catiì al studiure ì rapporU dello 
Sldlo cnllo Società lerroinarfo in 
maicn'a di vigilanm 0 in ijiielhi dol 
CoHsùjlio pcnnunentc di lyifjilaìizii, 
dov'ebbe occasiono, iu qualità di lie-

(rìtardata) Piom, 1 nov. 1874. 
Dunque l'Alvisi propose ad aìcuni 

elettori dnl nostro Collegio di votare 
per il siĝ . RobLâ to Galli dinttoro dei 
gìornaie li Tempo di Venezia. 

Lasciamo urtare la moralità VinielH' 
(jensa ed il buon volere dei Galli che 
ammettiamo senza discnssionc. — L'Al­
vi sì (lice di {icconientarsi di ciò per Caie 
un buon deputalo. Io invece non sarci 
conteiuo niente uff JUO, e vorrei qualclte 
cusa di più. 

Questi signori deiropposizione eUt; 
abbiamo la fortuna di accogliere nel 
m..3ti'o Collegio credono dunque f-ul se­
rio di contenersi m^Uo bene votando 
oggi f̂ er il raccomandato de d'Ai visi, e 
mettendo ÌLI un cauto come un cencio 
logoio ed inservibile quel povero Giù-
iiati che noii ha n(ossuti peccato (che 
io nù s;)ppìii) sulla coscienza, alméno 
a riguardo dei suoi sostenitori di Piove 
Gonselve. 

il CfiilH ha sosti; nuto ancora qui .'dira 
battaglia e le t tei ale, ni a non niisct; e 
ciò doveva accadere ptnehè alhira era 
t-ìulo ffiovanel 

L'Alvisi già disputato di Ghioggia può 
avere pe! direttóre del Tempd dì Ve 
nezia un forte seniimeiilo di gratitudine 
almeìió j.-er lutto quàiitò quel periodico 
sostenne in favore della espidsione dei 
nòstri liumi daila Veneta L.-guna, e con­
tro il 1? interessi della tirrafertua. Gli è 
per questo the dovrebbesi, d;i chi vede 
le cosG pei loro vtro ve/so^ sufjporre 
piuttosLo diiri;;ile raccoglimento di que 
sto nome quMe r-jppresentanto poiiuco 
pròprio di quijl lembo di terraferma che 
ha interessi cosi diametralmeme opp0:iiti 
a quelli pturoeinati e dai pr.jponente e 
dal proposto, ossia e dall'ex deputato di 
Ghioggìa e dal direttore di quel veneto 
giorn;iÌe che con laato gagliardi con­
vinci tnenU parlò a favore del veneto e-
stuano. 

Si farebbe ingiuria al Galli nel non 
supporre lui essere un nome un po' 
troppo pregiudicato nella gravìiìiìima 
questione del itrenta. 

Gii elettori del nostro Collegio che 
si dilettano di opposizione non avevano 
stavolta Ubera la loro sccli-a del candi­
dato p'ijtico senza mancare a niuiti ri-
gvv̂ Vvsi. Essi p-, cĥ . mesi or spì̂ o rega­
larono al Giuriati nientemeno che tti8 
voi', e sunza una ragione :ÌÌ mondo og^t 
SI dispongono ad ubbandunarlo sul la 
Birieo. Povero Giunati t Piangi sulP in 
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Monieholhthaj "t iiov. 
Le acque un po' torbide del nostro 

collegio hanno (in,ilraenle comincialo a 
rischiararsi, ed ora naviglt||mo a gonfie 
vele ve; so una soluzione, che non sa­
prei clssìderare ta migliore nell' inte­
resse rfel mio pacrc. 

Vi sarà noto che pirecchi nomi si 
disputavano in questo coilegio 1* onore 
didla eahdìdatnra; c'ò che potrebbe in­
durvi nel giudizio che il corpo ebitto-
raie di McrUeìbenuna # r frazionato in 
quantiià inlhiitesiraali. TogUctcyì da que 
si-} Ukiì, gui pt*re ohbl;mio^ come do 
vunquê  una diviisipne di partiti, ma non 

l i 

va oUre al punto dove fìriisee di essere 
un bi'pe, Vi hauiip desitrì e sìnisLri, ma 
i p'imi C'':s.lÌ.tnÌ3eono una grande rnag 
gitiranza, la qivvfe dGsidera bensì uomini 
indipendenti ed onê iili, ma erede che i 
destini del paese sticnp meglio nelle 
mani del partito mcdeiato, anziché in 
quelle ói chi ci vorrebbe precipitare 
nelle avvetUuro* , 

Questa siuiaziona del collegio, che io 
vi ho design;.ita, ricevette la sua con­
ferma nell'Assemblea e!etloraie r̂accol 
tasi ieri' per discutere sulla scelta del 
candiditi). 

Ci'-iquantadne l'urotio i votimli,.cbe si 
divisero come segue: 

Telo mei 
Ai visi 

+ . 

Voli diversi 
Nò U Conti, no altri nomi trovarono. 

appoggio, pt;r la sempUeìssima ragione 
che alcuni dei candidati, dei quali si 
parlò nei giorni scorsi, si porlavono da 
se, ma nes.ìuno pensava a loro. 

É inutile Cirio vi di(̂ a cjjali simpatie 
gode nei collegio l'egregio vostro con 
cittadino Antonio Tolomei, e qual felice 
impressione vi abbiano fatto le idee da 
lui svolle in una sua lettera programma. 

Confido medissimo nel successo della 
sua candidatura, e me ne congratulerei 
per il bene del Collegio, 

Se ci saranno novità, mi darò pre­
mura di tener vene informato, e fiat-
tanto vi saluto. U. 
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DISCORSO DELL'Ofl CftSflLlNÌ 

{d'Ulinuitzluììo e fnie) 
La spesa è m mano del pio-lamento. 

Porcile non iftL̂ modi, occorre qutl po­
tente fieno: A nuove spese nuovo en-

Irate. Se questo grido vincerà, se di­
venterà règola fìssa ai Parlaiiiento, oh 
allora il dcpdi di -ì't milioni non è la 
poesìa derìsa dairopposizione, ma è la • ' 
scria previsione di chi studiò seriamente ' 
lo stato della fìnàrizai 

E l'onor. Mìnghetti mostro come an- •. 
che questi 14 milioni dì disavanzò sa« 
ranno tolti se il paese sa e vuole: 12 
milioni verranno dallo sviluppo delle 
leggi votate nella sessióne scorsa, 13 
dalle convenzioni sulle ferrovie pen'*ì- ,.[ 
sulari, 7 dal compimento della ferrovia 
ligure. Gli ultimi 22 verranno dalle ri~ 
forme del Dazio consumo e tìai 'trat-
tali commerciali. É questo il si grave 
errore contro cui declama l'cppossizione ? .. 
So 1* onorevole Nicotera avesse sUidiiJte 
le idee esposto dall'onorevole Minghelti 
si sarebbe egli risparmiato un errore. 
Infatti, è cosa seria riprometlersì altri 
i2 mitiqni dalle leggf votate? I quin- " 
dici centesimi dei fabbricati cessano in 
tre anni e mì ÌSTò rimangono mi­
lioni 4 1 [3; per l'estensione del mono» 
polio in Sicilia nel bilancio del 1875 non 
L • • - . . • . r_- - . - - . 1 - - . - .1 _- . _ - - - . • • • . - . - .1 

fu prevista alcuna somma, rimangono 
tulli i cinque milioni che l'applicazione • 
di quella legge darà in un certo nu­
mero d'anni. Li tassa sulla circolazioiie 
cartacea aumenta coU'aumentare di que­
sta, e deve dare circa un milione piti 
della previsione del 187;). Le altre leggi 
tutte non pi/ssono avere il loro svi­
luppo nel 1875, e non è grande illu­
sione lo sperare un 3 milioni più che 
non daranno l'anno prossimo. 

La ferrovia ligure pesa sul bilancio 
del 187Ì3 per 7 milioni ; tutti sanno che, 

• 

filialmente è finita, E errore anche que­
sto di togliere la sposa dal bilancio ? Le 
convenzioni ferroviarie stenno dinanzi 
al Parlamento da mesi. Un mio onore­
vole :.̂ mico vi spropositò su in tutti i 
modi, ma sarà ben facile a noi il di-
mosircre che la proposta del Governo 
e là meno onerosa di tutte, e special?: 
me me di quella della Commissione^ che 
e la migliore che nelle condizioni at­
tuali si possa fare, e che è combinata 
in guisa elle P aumento della spesa se­
gue Paumento delPentraia, cosicché la 
diminuzione óai 13 milioni, nel ISTìi, 
non venga pagata con aggravio mag­
giore degli anni futuri. Laonde la di­
minuzione di 32 milioni del disavanzo 
promessa da queste tre cause è conto 
conto serio, nò meno serio è il volere 
ricavare gli altri 12 milioni dal dazio 
consumo e dalle tariffe doganali. Senza 
mutare nulla della legge del dazio con • 
Eumo, il reddito dello Stato può au­
mentare dei 15 milioni almeno, che ora 
lucrano i Comuni; tutti gli sforzi della 
riforma devono intendere a questo che 
lo Stato li abbia senza che U perdano 
i Comuni, ffblle tariffe doganali non 
occorre davvero un grande aumento 
per farle rendere quel che manca a sa! 
dare il conto e più onde avere un mar­
gine alle previsioni. 

E queste idee sì semplici si pratiche 
sembrano errori sì gravi all'(>ppòg!ZiòTìe ? 

• • ? • 

A compiere tutto ciò occorre qualche 
Ialino ; rua nòti ûii di una Icgislalura 
aonde il Parlamento ii.uQvo che uscirà, 
dalle urne, può averne il vaiito, purché 
lo voglia ;saprauiUo purché non ̂ •overnl 
ropiiosizìone. 
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Perche essa non mostra maggiore sa 
pienza nelle idee che nelle cifre. 

Posto il deficit sì grosso come dice essa, 
dovrebbe gridare i* allarme, volere le 
forze del paese per salvarlo dalla ban 
caretta; invece, con un beato lirismo 
in tuona la inslauralio ma(}na ah imis [un 
iamentis. 

Con quali idee? con quali effetti*? 
C è un progetto di perequazione del­

l' imposta fondiaria ; esso si fonda sopra 
criterii mal sicuri, anzi ingiusti; vuole 
arrivare alla Pereijuazione capovolgendo 
col sistema del cont ngenti il provvedi 
mento logico e giusto prescritto dallo 
Statuto... il sistema seguito dai Mini­
stero potrà giungere alla perequazione 
matematica della fondiaria, ma non ar­
riverà mai alla perequazione economi' 

''ca..„ Ma, Dio buonoI pare che l'onore­
vole Nicotera non abbia neppur letto il 
rogetto di legge. Sapele quale è il 

criterio, sul quale il Governo propone 
la perequazione? La rendita netta dei 
fondi. E sapete chi furono gli autori 
del sistema, contro cui l'opposizione 
principia ornai a declamare? Una Com­
missione di sette senatori e ventìuno 
deputati d'ogni Provincia, d'ogni par 
tito, fu incaricata dal Governo dì stu­
diare la diffìcile materia, e il progetto 
formulato dalla Commissione, da cui d 
Ministero trasse il suo, fu fatto special­
mente da due onorevoli deputati del 
Vopposizione, il defunto Valerio el'on. 
Beprelis. Che sopra una questione si 
grave come questa della perequazione, 
possano esservi opinioni diverse, nulla 
di più giusto e dì più utile ; ma che un 
partito politico possa riassumere il suo 
giudizio in un fascio di frasi in contrad-
dizione col fjtto stesso, dimostra in 
qual modo l'opposizione nostra studia 
ì più gravi problemi del paese. 

Nò più valgono le altre idee dell' op­
posizione, riforma degli organici, rifor-
ma del sistema di riscossione delle im­
poste, riforma della ricchezza mobile, 
cessione dei dazii di consumo ai Co­
muni, riforma del macinato, vigilanza 
sui contratti, Regolamenti volati dal 
Parlamento, spese militari in tre anni, 
grandi opere pubbliche, abolizione del 
corso forzoso, ecc. 

Io non seguirò tutte queste idee, toc­
cherò ie principali per vedere a cosa 
finirebbero le finanze in mano dell'op­
posizione. ,_ ^ 

Cedere ai Comuni tutto il dazio con­
sumo. L'on. Nicoiera intimò all'on. 
Mingbetti di spiegarsi come vorrebbe 
rimpiazzare il dazio consumo ceduto ai 
Comuni. 

È curioso come Ton, Nicotera lo 
chieda all'on. Mingheiti che parlò solo 
di separazione di cespiti, e dimentichi 
di dirlo egli che proclama la cessione 
di tutto. 

L'onor, Nicotera crede forse di col­
mare il vuoto col rilevare il bilancio 
dì alcune spese che meglio e più eco­
nomicamente possono l'arsì 4:4i Comuni"? 

Sarebbe il modo di beneficare le 
grandi città a donno dei Comuni pi»:-
coli, e, in fine dello Statò,.,che rimar­
rebbe colle spese, ma senza le entrate. 

Nella questione militare non so se 
ora r on. Nicotera sia V interprete della 
opposizione, perchè alla Camera su que-
siO; punto egli era eretico della sua 
chiesa. La dottrina ortodossa era quella 
dei puristi della nazione armata. Se 
l'opposizione si è convertila alle idee 
dell'onor. Nicotera, il suo prô 3;ramma 
porterebbe V aumento del bilancio deìlu 
guerra dì un 20 miiìonì. 

L'opposizione vuole jfìnrdmente Vi\hù 
lizione immediata del corso, forzoso, e 
anche qnecHa creata dal nulla colla po­
tente fecondità dell' immaginazione, ^h 
cóm' è possibile credere che per pagare 
0 per consolidare un miliardo di de­
bito bastino le economie nelle spese 
degli aggi? E chi fiarebbe quel ministro 
che lEiscierd)be sfuggirsi di mano tanta 
fortuna? Non basteranno 50 milioni 
oggi oltre le economie sugli aggi per 
oUenerlo; quand'anche i! eredito pub-
bJic» migUoriisse, e seriamente, non si 
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potrà abolire il corso forzoso, finché il 
bilancio non possa portare una spesasi 
grossa. Ecco dunque il risultalo finan­
ziario delle idee della opposizione. 

,E^sa stima il disavanzo a lb4 mil. 
e non contenta, vuole 

Spese mìhtari 20 » 
Anolizìone immed. 

del corso forzoso UO > 
r 

Cess. dazio cons. 60 > 

cioè 284 mil. 
di deficit a cui bisogna aggiungere lo 
spose dei lavori pubblici, ch'essa sem­
pre invocò ed invoca, protestando con­
tro il grido a nuove ,'ìpese nuove enlrate. 
Quindi un disavanzo che non sarebbe 
certo minore di 300 milioni. Ad esso 
cosa oppone? Nulla. Così avrebbe rifor 
mato per bene lo Stato. 

Non v'ha peggiore nemico di una 
cosa giusta, dì chi la esagera; peggio 
se la gonfia a farle perdere ogni sìgni 

• 

Acato concreto. 
Il grido riforma ora corre questo pe­

ricolo, e lo corre propriamente per o-
ppra di chi se n'empie sempre la bocca. 
Noi siamo migliori amici delle riforme, 
noi che ne parliamo meno, che le vo 
gììamo mano mano che sono possibili. 

E col senso pratico che sì compiono 
le riforme, non colle declamazioni. E le 
ri l'orme devono condurre al migliora­
mento, non alla rovina della cosa pub 
blica. 

Invece l'opposizione chi;ima noi inca­
paci di nulla di buono, perchè sono gli 
errori dei moderati che hanno creata 
una sì deplorevole situazione. Ma quale? 
Forse quella di avere portate le entrate 
effettive del bilancio da poco più di 400 
milioni oltre il miliardo, riducendo il 
disavanzo ad appena la decima parte di 
quello che era? No, 0 sfgnori, non è 
vero che la parte liberale moderata sia 
incapace di riforme; come non è vero 
clie queste abbiano da riparare ai tanti 
deplorev'di errori suoi. Guardate alle 
riforme qbe stanno ora concretamente 
dinanzi al paese: la riforma dell'importa 
fondiaria, del dazio consumo, delle ta­
riffe doganali, sono forse dovute ad er 
rorf di parte moderata, 0 alla necessità 
delle cose? 

L'imposta fondiaria pagata nei sette 
Stati che formarono il Uegno, era di­
versa troppo, perchè non si ccrcr.sse 
almeno un congujiglio approssimativo, 
ordinando nello stesso tempo una pere­
quazione definitiva. 

Il progetto presentato risponde a que 
sta prescrizione di. legge e a questo bi­
sogno che dipende dalle condizioni pre­
cedenti d'Italia. Il dazio consumo fu ap­
paltato per un quinquennio che scade 
l'anno prossimo. Non è per ripartire ad 
errori del partito liberale moderalo che 
si deve studiarne la riforma, sì bene 
per renderlo più proficuo allo Stato e 
ai Comuni. Le tariffe doganali si devono 
riformare perchè sca'iono i trattati dì 
commercio; questi trattati non furono 
certo un errore, mentre permisero lo 
svilu!)po del commercio specinle dMm-
porlazit'nc ed esportazione da un miliar­
do e mey.zo a più di due miliardi. 

No, il pnrtito moderalo non è reso 
incapace dai suoi, errori, e il governo si 
rivolge con fiducia al paese, e î ji chiede 
il suo appoggio per compiere l'opera con 
tanti stenti condotta a tal punto. 

Una parola ancora e ho Hnito, . 
La questione della sicui'fìzza pubblica 

è troppo grave per tncerfie. All'annun­
zio eh3 il Governo inlonde presentare 
un progetto di legge iiiteso a provvede­
re alle condizioni speciali di alcune Pro­
vincie l'opposizione protesta che non 
viible leggi eccezionali. Tre anni fa quan­
do vi diàsi di aver volata la logge del 
iS71, tiiluno mi chiosò perchè s'era fattta 
una legge generale per provvedere alle 
condizioni st̂ eci.ili di alcune Provincia. 
Risposi che tale era il pregiluìizio con 
tro ìe leggi eccezionali, che, per vìncerlo, 
s'era dovuto fare unn U'.ggc gemirale. 
Cotesto stesso pregiudizio è quello che 
fa ora gridare contro ie leggi speciali. 
il mio modo di vedere ò tatto opposto : 
io non credo che h leggi repressive 

sieno 
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cosa di diverso da tutte 
ie altre, che 'siano una rivelazione su 
perna, guai qchi la tocca. Lo credo che 
sieno semplici mezzi a uno scopo tutto 
pratico: assicurare la quiete pubblica: 
quindi credo .che si debba conformarle 
alle condizioni concrete dei luoghi e dei 
tempi; e se quidche paese ha condizioni 
speciali, a me sembra che nulla sia più sag 
gìo di provvedere con leggi speciali. 
Così la intendono le nazioni più civili, 
0 l'America nel i87i per reprimere i 
Kukux sospese la giustizia ordinaria e 
li assoggettò allo Corti federali: l'Inghil­
terra provvede alla sicurezza pubblica 
in Irlanda e a Malta con leggi speciali' 
Non lasciamoci quindi spaventare da 
spettri di violenza dei Govejni dispotici, 
ma sappiamo coli'energia delle n;iZionì 
vigorose provvedere a cotesto supremo 
bene, che lo Staio deve assicurare ai 
cittadini. Il non farlo sarebbe cojpa, sa* 
rebbe fiacchezza di popolo retore e sner­
vato. . ; 
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Causa contro Pascucci e 

CÓRTE D'ASSISIE 
DI EAVENNA 

i 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
d'Appell: - Giudici, avv. P, POCCHI, 
avv. C Casalìa. •— Pubblico Ministero, 
cav. D. Bonelli Sosf. Proc. Generale. 

Udienza del 29 ottobre. 
Si dà principio alla audizione dei te­

stimoni a difysa.. 
Il toste Maldini Chiarissimo nel 1805 

si trovava a Genova con Badessi Re-
spicio, di cui ha avuto sempre buonis­
simo concetto come operaio e come 
padre di famiglia, 

Emaldi Butti sta chiamato d'ufficio de 
pone di non ricordRre se nella notte in 
cui fu ucciso Soprani Ulisse avesse oc­
casione di vedere l'accusato Appolinare 
Santucci (nella precedente udieiiza de 
pose ,di averlo trovato in casa della 
cognata ed accompagnato fuori). 

Il testimone inoltre dichiara che dopo 
la prima deposizione fu chiamato dal 
sostituto procuratore del Re che l'esortò 
a dire il vero, avvertendolo che potreb­
be essere carcerato quando non dicesse 
la verità. 

Depone pure non essere vero che dopo 
la prima deposizione dichiarasse altrove 
di non aver dutto la verità. 

Vitali Domenico stava prendendo un 
rinfresco nel caffè Artistico; quando vide 
entrare un certo Casa dio ferito e gron­
dante sangue. In quel caffè vi era pure 
Romagnoli Sanie, 

Gas a dio Giuseppe dice che nella sera 
in cui fu ferito Guberti Angelo era nel 
r osteria di Mazzetti, dove sì "trovava 
pure t'accusato Filippo Miv/.zoiii; il te 
stimone s' adopera a provare Valili a 
favore del prevenuto. 

Gasparini Luigi sta a ser̂ vizio di Ciò-
doveo Pascucci, zio dell'accusato, nel di 
cui opificio da falegname ha lavorato 
per cinque anni circo ; fino dal 1805 il 
teste osservò una cicatrice fra l'indice 
ed il medio nella mano sinistra deìi'ac 
cu.'salo Pascucci Arìsiodcjno. 

Zanibianchi Luigi, d'.̂ nnì 39, lavonmte 
neli'opifì 'io di Clodoveo Pasencci fa os­
servare che la feriti! nella mano s-nistra 
di Aristoctemo P.ìf.u;u:'cì ha avuto agio 
di vedérla fino dd' 1860 (Uaritil). 

Ahri operai di Pascucci 
nello stesso modo. 

Por-soivli avv. Antonio, ex • giucUce 
serjz.ì sua domanda collocato a riposo, 
dice mirabilia a favore dell' imputato 
Santucci Apollinare. 

Con un suasìfìgo n'uìgistrale prò tende 
illnminare la Corte.... sul presento di-
b:Utìmen(o ; richiamato dal Presiduìte, 
biascica alcune piu'ole che non giungo-

depongono 

no al nostro orecchio, sollevando P ila­
rità di tutto l'uditorio. 

I testi Peverelli Giuseppe e Pilotti Fe­
derico spezzano una lancia a favore dì 
Santucci, 

Marosa Giovanni, impiegiito ferrovìa^ 
rio, avendo avuto per molto tempo il 
Santucci come suo dipendente, narra 
che era il prototipo dell' onestà ; che 
avendo una volta ritrovalo un pacco in 
un vfigone contenente L. 2000, fu sol-
lenito di consegnarlo al legittimo pro­
prietario. 

Zolla Giovanni brigadiere di pubblica 
sicurezin, aveva incarico di sorvegliare 
l'osferia delia Grotta, per cui ebbe oc­
casione dì sapere quali ne erano i più 
assidui frequentatori: Geminiani Piazza, 
Corradinf, Komugnoli, dall'Agata, ecc. 
Fu incaricato dì arrestare Spada'e Ben-
dazzi, che riteneva per buoni giovani, 
e perciò meraviglìossi del mandato di 
arri sto; in seguito però si convinse che 
la sua opinione era infondata. 

Bronzanti Ulisse era convìnto che i 
delitti di s'mguQ che funestavano Ra 
venna fossero opera di un'occulta as­
sociazione di malfattori, però non cre­
deva che ne facessero parte Santucci e 
Spada ; gli fê e molto caso qitijnfio !?eppe 
che furono arrestati per questo titolo, 

Carlo Missiroli (questo testimone si 
trova detenuto per aver firmato una 
protesta a favore degli arrestati di Vdla-
Ruffi) non credeva che i reati dì sangue 
fossero il risultato di mene tenebrose 
di una setta clandestina, ma sibbene 
Opera (li mĵ lfattori isolati; sapeva che 
ij[?. Raŷ enna esisteva una Società di mu­
tuo soccorso, che godĵ ya poco buona 
fama. Ebbe una questione coi Resta 
perchè avevano detto in un luogo pub­
blico che il teste era un vigliacco, una 
spia, ma per intromissione di alcuni 
suoi amici fu presto troncata, avendogli 
i Resta domandato scusi. Depone L)vo-
revolmente a favore di Spada e San­
tucci. Quando il cay. Serafini cominciò 
a far conoscere i nomi degli autori dei 
reati che diceva constatargli, venne 
creduto dal teste por la circostanziata 
precisione dei suoi discorsi che faceva­
no ritenere aver egli ricevuto delle ri­
velazioni. 

Buffa Luigi ha conosciuto lo Stinchi 
Leopoldo per giovine dabbene. 

De Stefani Carlo era nell'osteria di 
Stinchi, ove si trattenne per molto tem­
po, nf'lla sera in cui fu ferito il prof. 
Sebastiono Fusconì. Ebbe occasione di 
vedere Stinchi Leopoldo che, crede, non 
si aìlonlantisse mai dalla sua osteria. 

Zarattini cav. Luigi e Grandi Pelle­
grino , himno tenuto sempre in buona 
opinione Leopoliio Stinchi. 

Corradini conte Federico racconta che 
Stinchi, una notte, passando per la stra­
da di San Giovanni, vide due individui 
appostati, ch'erano i due fratelli Tfissì-
nari, Stinchi sospettò subito che' quei 
due individui f-icessero la cac;;ia al ca­
pitano dei carabinieri che dovea per fi 
passare, coir intenzione di ucciderlo; per 
conrv̂ guenza si fece un dovere d'and-ire 
ad avvisare un onesto popolano, Giu­
seppe Sa vini, che sconsigliò i Tassinari 
di coipmettere il progettato delitto. Si 
seppe dai Tassinari che non il capitano, 
ma il maresciallo dei RR, carabinieri 
Bonfartti I Giuseppe, volevano uccidere. 
il teste, con questo fatto, vuol provare-
quanto Stinchi fopse onet'lo ed alieno 
dal p;.irlocipfire ai d-'litti che gli ven­
gono imputati 

P;imo Uccellini e Costante Giuliani 
depongono pure fa vo rovo hn ente a favore 
di Leopoldo Stinchi, faccendone risaltare, 
ìé ottime qualità, l'indole miti.-5simii,ecc. 

La se(!u(a ò sciolta alle 4 e 1)2; a 
donuuii il ^eguiio delTaudizione dei te­
stimoni M difesa. {Coìiiinua) 

rr":'jr.':sì=; m^^^i^^m^^mu 

itìf*-^ -^'r--.— 

NOIIIIE^ IT/ZMi IVì f'" 

• • s . - - ^ " - t ' ^ " ^ . . f - ^ 

ROMA, 2. — Scippiamo, scrive il Po-
poh fìomono, che dii varie parli del Re­
gno fu domandato al ministro dell' istru­
zione pubblica se in quest'anno l'nper-
tura delle scuole, ilstuita pel 2 noveruî rc, 

I • 

si .-iarebbè potuta 0 dovuta differire a 

causa dello elezioni politiche. L'onore-
I vole Bonghi rispose che le Scuole tutte 
dovranno aprirsi nelP epoca stabilita per 
legge. I professori i qnalì sieno iscritti 
in collegi lontani dalle città ove tengono 
cattedra, avranno, dietro semplice ri­
chiesta, un permesso speciale por re­
carsi a votare nel loro paese tanto il 
dì 8 per il primo scrutinio, quanto il 
dì lf> per i suffragi di ballottaggio. 
' GFNOVA, 2. - Ieri ha avuto luogo 

al Politeama \m meeiing molto numeroso 
a proposito delle attuali questioni locali. 

La riunione votò un biasimo severo 
contro la Giunta municipale, la quale si 

I crede che domanderà te suo dimissionL 
NAPOLI 1. — il Piccolo scrìve. 

I 

II ministro della pubblica istruzione, 
prima di partire disse alla rapprcRcn-
tanza dell'Associazione degli scienziati, 
letterati ed artisti, andata ad offrirgli il 
diploma di socio onorario da lui accet­
tato, che tornerà subito dopo le elezioni 
in Napoli per visitare tutti t principali 
stabilimenti d'istruzione. 

— Dai cantieri di Castellammare è 
stato varato un magnifico brigantino 
goletta, di EOO tonnelIiUe, denominato 
Esccelence ^ibern, che il cav. Gaetano 
Longobardi ha fatto costru're. 

SAN REMO, i. — Alcune lettore re­
cano che la salute deUa duchessa d" Ao­
sta va migliorando, onde sì spera che 

'l'illu.stre donna possa tra breve ristabi­
lirsi completamente mercè i successi 
dell'arte medica e la bontà del clima 

I 

di San Remo. 1 
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NOTIZIE KSTSRB 

FRANCIA, 2. — La Destra dell'As-
semblea terrà una riunione per riorga­
nizzare la maggioranza conservatrice. 

I 

— Avvennero scioperi nei cotonifici 
della città di Rhouen. 

— A Versailles venne distribuito il 
progetto di legge sui quadri dell'armata 
II progetto contiene 55 articoli. Esso è 
dovuto al generale Charston. 

L'armata sarà così composta: Fanteria 
1̂14 reggimenti, più due cera pago ie di 
deposito, 18 battaglioni e fi compagnie 
di cacciatori; 6 hatlaglioni di cacciatori 
di montJigna (sul modello delle compa­
gnie alpine italiane). Inoltre la fanteria 
comprenderà 3 reggimenti fanteria di 
linea, 4 di zuavi, 4 di tiratori algerini, 
1 legione straniera, 3 battagl'oni di fan­
teria leggiera e 5 compr;gnie di disciplina. 

La cavalleria comprenderà: 1. 70 reg­
gimenti così divisi: 12 corazzieri, 20 
dragoni, 32 cavnlTcfia leggiera. 2 4 reg­
gimenti di cacciatori d'Africa, 3 di spìiais 
Inoltre vi snranno 24 squndroni di guide 
dì slato m:5ggìnre, 8 compagnie dì ca­
valleria di rimorda. 

L'artiglieria avrà 30 reggimenti, co­
stituenti i8 brigate, in ragione di una 
bngatn p̂ r̂ corpo d'armatn. 

SPAGNA, 28. - Dilla Corrìfipondeìiza 
miniare di Spagna togliamo : 

Estella, 28 ottobre. 
Don Carlos è arrivato ieri sora nd 

Estella con tulio il suo segnUo. Si.crede 
che pgll si rechi in Guipozcoa, per as­
sistere alle operazioni militari che sa­
ranno quanto prima dirette contro i 
punti oc aipati dui repubblicani. • 

NessuTì cambi 9ftien to. ha ay\ì tq I uoĵ -o 
nel!'armKtJi reî le d! .Nnviirra, nò in 
quelle di Laserni e di Moriones. 

~ 30. — Si ha da Madrid: 
Il brigadiere Guardijì don» Vivo com­

battimento prese Viliyhermosa sconfig-
, ge'ndó lo bando d'Arenoso e' CastcUon. 

— A1 r a ppel] 0 delIF riservo, fai[0 re • 
centemente dal tn'a rescia Ho Serrano, i 
carlisii hanno risposto prf.pdeodo una 
misura più radicalo. E ŝi hanno ordinato 
niillo quattro Provincie del N^rd una 
nùoMi leva,, che conqirende, da una 
parte, tutti ! giovani dell'età di 18 anni 
finiti, dall'altra, tutti quelli che, non 
avendo per anco ra3;glun'0 i quiranta 

, anni, non fanno aVi'córa piirtî  (leireser­
cito dell pretendente. I bas:̂ hi e i na-
varrcsì non f̂ mio alcuna opposiziom-ixa 
questa misura. 

GERMANIA, 31. - Scrivonoda Berlino: 
(ìiunsero qui ieri il principe eredita­

rio di Daniniî rea colla consorie vegcJeiiti 
da Copenaghen, e nel pomeriggio resero 
vls,itaj.ai principe ereditario tedesco a 
Potsdam. 
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h\ Gazzetta Uf^ciak del è novemtre 

li. f̂ ècréto ì\ ollobro clip rorma nia 
solo comune dei comuni di MuUedo e 
pef?li, provincia di Genova. 

R. decreto l i ottobre che autorizza 
la fusione dei patrimoni e delle spese 
delle frazioni che compong"ono il comune 
,̂ i Genova. i> 

R. decreto 22 ottobre ohe apr^rega i 
romani di San Giovanni di Gidermo e 
di Mi/x )rin, provincia di Ca turi in, e quella 
di G'i$?f?i, provinciii dì Mflss-na, al comime 
vicin ore facente pjirte del! ostesse col­
legio eietlornle por procedere alla votâ  
zione per reiezione del rispettivo depu 
tfttO. 

U, decreto 22 ottobre, che eostitnisce 
il comune fli Mulaz^o in sezione S"pa 
rata del collegio elettorale di Pontremoli. 

Mv decreto 22 oilobre, ciie distacca i 
comuni di Tricesimo, Nimia, Collalto 
della Soima e Cjissacco dalla, sezione 
secondaria di Tarccnto e li costituisce 
in sezione separata de! collegio eletto 
rale di Gomena, con sede nel primo dei 
detti comuni. , .-. . . 

E decreto 22 ottobre, che distacca i 
comuni di Castel San Nicolò e di M-m 
temi guaco dalla ae7Jone secondaria di 
Poppi e li costituisce in sezione separata 
del collegio elettorale di Bibbiena, con 
sede nel primo dei detti co nuni. 

Nomine nell'ordine della Corona d'I­
talia. 
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Bencflcei ixa. «^ lì compianto Mons. 
Miitianno Fogazzaro» decesso nel 27 ot­
tobre 1873 legava a questa Casa di 
Ricovero la somma dì L. 1000, mille. 

Per questa beneficenza, che solo da 
ultimo venne f Jtta conoscere, e per le 
molle altre largite anche in vita, il 
Consiglio Amministrativo della Pia Casa 
si fa un dovere di segnalare la memo­
ria del defunto all'ammirazione e gra­
titudine di "questa cìttndìnanza. 

Arie «r iuin^lio. — Nella nostra 
città, in via Scalena, tiene il suo labo­
ratorio un giovane intagliatore, certo 
Antonio Cesaroh, del quale spesso am-
miramo, passando, la costanza instan­
cabile al lavoro, sia di giorno, che di 
notta tutte le stagioni. 

A tale attestato dì assiduità in favore 
del Cfsnron, possiiuno aggiungere quello 
di un'abilità distinta, che lo colloca fra 
i migliori dell'arte sun, e uUimamente 
ne abb amo veduto un saggio in due 
piccole corni<!Ì di legno cirmolo, da lui 
coniioUe con rara maestria, e a semplice 
scalpello. Vi ricorre attorno un fo^tliimc 
di bvoro COBI fluito, e ben disegnato, 
con tanta veriià di pieghe e di risvol­
te, con tanta morbidezza, da sembrare 
qnasî  impossibile che il Cesaron vi sia 
riuscito col solo scalpello, senza il sus­
sidio dt'gli altri mezzi dì civ ordinaria­
mente si v îlg tuo gl'intagli Iteri sopru-
uiiio per oiienere una perfetta leviga­
tura. 

ti congratuliaroo di tutto cuore con 
questo bravo giovane, e gli auguriamo 
linoni mecenati, che lo incoraggino nel-
l'an*;̂  snìì. 

Tca i r a GmrSSiftftdl. •— Avevamo 
wiìziòne Hi rimettere ad una rassegna 
tit̂ mm îtìca settiiuanale il giudizio suìlé 
fìii'.'Ve produzioni rapprésent'te diilUi 
WAip;ìguia Casilini per adatt^ircì allo osi 
gt;iv;,e de! Giornale, e part>ìre in pari tenipo 
'iti':! miìggìnre maluritù e pòsutezz\ m\ 
'ìo>'tro giudìzio. [*o faremo e ne pre 
vniiiìmo (in d'oiM i nostri lettóri, ma 
''t"*n ci seni bri che il leji-giero compo-
iimieiiio i Misteri (VAmore di Dortìinici 
finintotla dì ditTerirne il guKiizìo. 

l austeri (VA muro Ê ono uìfia commo-
flì̂ '̂ lCi di or 'itiì k'ggero, e vennero np-
f'aiiiliu iérsera, non si-nzi ifiutrasLo. 
'̂tip quanto,li b?'ise del bvoro aia iiv 

^^•g'i)ù5i\ pure "è c.-mune, s', uàn v^tiv 
li'^nWebbe'due :.dti per ìs volgeri a, Cosi 
î è Uno tròppo abuso del diniogo per 

fiiodo che il iivoro SfvmbiM i'Moitf> ;:d 
'in rnovlmeiilo di coinbini'Zio i bìDarie 

H 

'cui quattro elcnienti sono fVam, ÌJvlh 
.1 . . . . _ ... t 

•Wuro ed Orazio, e cô -i abbiiìino prima 
''lì dialogo fra Clara QÌ\ Arturo, poi fra 
fl̂ /iiro ed Orazio, po' fra Livia el Ar­

turo^ e cosi dì séguito, e sempre sopra 
uno ste?so girò di freisi e di iftòrdénli. 
Ma ciocché domina dì pregevole In 
questo lavoro è la vorìta del colorito, 
la fanfiigliarilà deirazìone, doti che ri]u. 
cono in tutte lo produzioni del Domi­
nici, e che riverberano sul dialogo una 
grazia ed una naturalezza particolari. 

La recitazione fu baona, come quella 
del ^ullimn, nel cui secondo aito il 
Biagi ha avuto dei momenti da vero ar 
t i s t ' ì . • - . ..: •̂-. 

_ . j ( _ [ 

UM amleo dot'Ver». — Ci scrivono 
e pubblichiamo di buon grado : • 

4 Non è ter illuminarla sopra una 
notizia già pubblicata nel suo giornale 
del 2 corrente che io mi prendo la li 
berla di scriverle. Desidero soltanto che 
sia rettificata una circostanza, 

tCbi ha tentato di salvare quel Gob 
bato p ipieuico, di cui Sila annunziò 
l'annegamento nelle icque di S. Bene­
detto furono il trombettiere Incicco della 
l''̂  brigata di artiglieria, il quale si gettò 
nel fiume, ed il caporale maggiore Fan^ 
Ioni, che, spogliatosi, si arrestò allorché 
vide esser ripescato il cadavere. • 

I Va amico del vero, » 
Ci^^iìiValc. — ferì venne depositata 

al nostro UlUzio una cambiale rinvenuta 
sulla pubblica via.. 

Ne diamo avvisò per la persona, chb 
avrà interesse di ricuperarla. ' 

limpide cemiuemorativa. '^ I 
Volontari dell'Associazione 18'i8 49 di 
Padova raccolsero già la somma di lire 
italiane 137 :30 per innalzare una lapida 
all'onorata memoria di Giuseppe Minori 
nel forte dì Marghera» dove il prode 
soldato compiva una parie delle g!o 
riose sue gesta. 

Facciamo plauso ai Volontari della 
Assocìiizione che mostrano in si bel 
modo di coniprendere il culto' dovuto 
ai benemeriti della Patria. 

Ufo»nmenti •epolcrall . — Pietà 
dei defunti ci trasse lunedì, 2 corrente, 
giorno della loro ehm meni òr azióne', a 
visitarne l'ultima dimora. Le lagrune 
sparse sulla tomba di una persóna cara 
fecondjno la "speranza di rivederla un 

•• • • ' =L I • " ' * 

giorno in vita migtiòfe. ; 
Visitando il cimitero abbiamo inoltre 

voluto esaminarne le condizioni In cui si 
trova, e ci siamo disgr.^zlatamente eon> 
vinti che le comuni lagnanze non po­
trebbero essere più giustificato. 

Invero* quel campo deserto, quella 
umida landa, è proprio la dimora dei 
trapassati por una Padova? Quella dî  
mora, che (-ittà ben più piccole, anche 
non molto lontane, si studiarono con 
pietoso culto, con immenso afftto, di 
al:)benire, di rendere meii triste? Oli 
noi vogliamo cercare in un concorso di 
molti eventi centra nii, di molte opposte 
circostanze la spiegazione di tanto ab­
bandono, e coìtiviamo Ja lusinga, che, 
passati gli uni, rimosse le altre, Padova^ 
seconla a nessuna nei sentimenti gen­
tili, prnvvederà ben presto, se non ni 
lusso, albi decenza delia sii a néci*opoU. 

Allora si potrà ìved< r̂e la pietà dei 
priv;ai spiegarsi ben più,come altrove, 
in sontuosi monumenti, che ora quasi 
sdcgripmo di sorgei'o in quella tetra 
palude. 

Qualcuno, ì̂ppiena appena di modesto 
proporzioni, cominciò a mogii'orsi, e fra 
gli altri ha richiamato la nostra atten 
zione quello presso all'angolo nord-ove.n 
dtilia cinta, eretto alla signora Baita, 
E un monumento lapidn-io addossato 
alla muraglia, e MI una i^icrizione assai 
eloquente nella sua semplicità, condot'a 
Bopra un m;mto marmoreo, cui si at­
tacca un featourdì fiori. Alla soniinità 6 
co 1 h ) e a l a n n' u i ' n ; i, da e u i p ? n à e ' 11 su • 
darìo 

F:.ìctìiamn lode al Big. Aiìijdo S^icrìidiì 
al qu-ìh si duve Ìl coacnto dell'opera 
e la i't;cj'i.ziono.-

ò_ partito tfadotto dai {{II. Cam hi mò­
ri, oc rio C. .1.1., por V isola di. I^'m'i' 
^̂ 'n;iiiu,, ovo gii ù sUto assogaato dal 
^1} 11 i H ti)ro il (Ioli i "tei 1 i 0 eoa ti o. 

mani sera, tì, alle ore 8, gli aderenti al 
progranì ma democratico si raccblgoiio 
nell,\ solici ssdrt a S. liariohtmco iìer udire 
la riela.iionti del Coiniimo e'-attori! le, e 
proi',edere alla scelta di due candidali pei 
collegi «lettoruii 1̂ ' e 9j^ di Padova. 

- ^ - - . n V — 
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fJollesrt* ài iiskrnàite». — Una 
lettera del sig. M irìanno Kogazzaro agli 
elettori di questo Collegio, comparsa 
nel Giornale di Vicenza di ieri 3, ci 
conferma la notizia già ricevuta* da al -
tre pani, che pregato da molti di que • 
gli elettori, egli desiste dall!\ presa de­
liberazione di declinare la candidatura, 
e la riaccetta. .- , 

Non dubitiamo"q imdl che la maggio 
ranza del col/egfo lo confermerà nei 
mandato. 

Celivi);:! d i Veneastn. '— Ci scri­
vono in data del 2 : . . . 

Stasera o dimani deve uscire un nO' 
me d'Ila sinistra ven-^ziana: gli oracoli 
si stanno adesso consultando: a dimani 
forse i responsi. 

Callcg;lo di C ansici fi* iinco • Aso' 
1». — Il Rinnovaìncnio (\ì ieri, 3 , 
scrive che la candidatura de! conte Ni 
cola Papadopoli acquisita sempre mag* 
gior fjvore (i;ivanti all'innato buon senso 
degli fileitort, i quali non sono punto 
inclinali a lasciarsi imporro da uno spi­
rito di nperta malevolenza. Sentiamo in 
fatti che in un'Adunanza del Circolo Po­
polare tenutasi a CiStelfranco l'altro ieri 
per venire alla scella del candidiito, il 
nome del Papiulopoli rat^olse 51 voli, 
mentre quello del nrou'lio sindaco di 
Tlezzana, n'ebb^ì solo ^7, e quello del 
Cavalli ne trovò appena 9. M,di1 povera 
sinistrai è un icrrerio ben duro ed in­
grato questo del Veneto, e risponde ben 
male ai fremili (jenarosii 
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ÌS^ì sì dice che la cosa è dì pura ap­
parenza e che il partito governativo ha 
già fissate le sue candidature pronto 
a metterle fuori unanime a tempo e 
luogo. ' ..; 

Ve la devo dire spiattellata? Questo 
metodo non mi va; serve soltanto a 
frodare ìl sacrosanto diritto della pole­
mica, imponendo colla forza delia mag 
fifioranza degli uomini che avrebbero 
dovuto entrare per la grande porta 
della discussione. Questo è il mio pa­
rere. 

tTLTIMÌ DISPAC3Ò1 
• (Agenzia Stefani) '.' • 

• T - * < i • 
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Questa mattma alle ore 10 in Cerva-
rese S. Croce cessava d] vivere dopo 
breve malattia nell'eia di anni 08 Gip-
Tnn'ni l iorsot t ì , possidente e com-

, - . - • • • ! „ . 1 1 . •-' f • . . - • ' ' • - . i ! ' ' 

merci.mte operosissimo, dotato d ogni 
virtù^ tipo di onestà e lealtà esompìare, 
lasciando immersi nel dolore un amo* 
rosissimo fratello, nipoti e parenti, e 

buda e' sincera mestizia nell' annuo 
dì quanti lo conobbero. 

• • -' // Cugino G. 
• •'''•. . ' ' . : • . - • • ^ ^ • • • ' . « • . - . J^^^Tf l ìH;? 

'Bollettino del 3 novembre 
N acite. — Manchi n. ^. Femmine n. 4. 

.. Mairimoni. •- Moccellìn Francesco fu 
Bortolo, cuoco, vedovo, con (tigoni An­
gela di Giovanni, cameriera, nubile, 
entrambi di P.ulova, • 

Bianchi Dott. Luigi di Pietro, IIÌedico 
chirurgo, celibe, con Minoro Teresa fu 
Giuseppe, attenderne alla fimiglia, nu 
bil«, entrambi di Padova. 

Morii. — B.sello Uampazzo Teresa fu 
Bortolo, d';mni 70, villica, vedova. 

Guazzo Eliàii di Antonio, d'anni 1, 
Un bamMo! dell'Istituto esposti. 
Tutti di Padova 

BULLETTINoTÒliSio r i . i ^ 
%' tribEŜ v 3. — ©eridifa it. 74 4?i 74,()o,. 

1 ^'^ franctìi ^^.lo'221(). 
miì^0. ,3. ™ RHiìdita il. 74.t)0 74 .0J . 

'^"0 franchi 22.18 2̂2 i20. 
Sete, Scarse domande: 

L«a>in(î j 2. •- Se!e. Affwn limitati. 
-T-TT-™-
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UI/riME NOTIZIl ^ 

Abbiaitio da Jioina, o: 
S. M. il lìo ò arrivato. 
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ìì Monilori} di ììoloijna contiene; 
Parigi, 3, ore (5 40 p. 

Si assicura che Dup;inl.Hip in una 
Icltora al duca di Proj-̂ He dice che se­
condo il Breve papale a'dcputnli Catto 
liei è importo di scingWìrf» calegonca-
mtuLe U qucsi.ioae delia Monarchia le­
gittima. 

Estratto dai giornali esieri 
Fja pubblicazione della nota corrispon­

denza fra Blilow ed Arnim ha destato 
una non piccola costernazione nei ri­
trovi ulTiziosì di Berlino. La N. A. Z. 
fece appello anche al § 17 della legge 
sulla slampa dell'Impero, adducendolo 
contro quei giornali che pubblicarono la 
detta corrispondenza. Ma la cosa riuscì 
male al giornale uffizi oso, poiché egli 
stesso commetteva una contravvenzione 
al paragrafo in questione pubblicando 
l'atto d'accusa di KuUmann prima della 
sua lettura ai giurati. Del resto il § 17 
non proibisce chela pubblicazione idei 
l'atto d'accusa e degli altri documenti 
ufficiali d'un procedimento penale. » La 
N, A. Z. non poteva ìgnoriire che la 
corrispondenza fra niìlow ed Arnim è 
in relazione col proces!30, ma non ap­
partiene ai documenti di questo. 

Siccome però il foglio uffìz.ioso di 
Berlino non riesce su questo terreno, 
si rivale smentendo in massa le .lotizie 
dei giornali indipendenti. Comincia collo 
smentire che il conte Hermann Arnim 
consigliere di legazione a Lisbon.n, si 
sia dimesso di propria iniziativa dall'uf­
fizio, ma dice che verrebbe a Berlino 
t per essere interrogato o per altri mo­
tivi. » Quanto alla corrispondenza Ira 

I Bijlow ed Arnim si limila a dire che vi 
I sono delle inesattézze nel minto In cui 
\ Arnim jiarla delle suo relazioni con un 

allo personaggio. E perche allora il fo 
gtio uffizioso non le rivela? 

Arnim intanto ha protestalo contro 
la cauzione di 100,000 talleri chiesta 
per là sua libetaziorie. Egli sostiene che 
m lirebbe dovuto accordargìieìa pel 
solo moifvo dì salute, fi conte Arnim 
fa delle lunghe passeggiate, ed i rap­
porti colia famiglia lo hanno vvàvnio. 

Il \jQrninii Post puriandò della cor 
rispondenza BiUow Arnim dice che solo 
in un' epoca di civd à retrograda po­
trebbe trovarsi un esempio di severità 
eosì scandalosa e sproporzionata anche 
uU'aspetto pefv;giore del delitto supposto. 

FI Golos dal complesso dei fatti rileva 
che nei medesimo non furono implicati 
che degli interesL^ personali, i una li 
senza ri fi citerei fanno perdere la testa 
iigli uomini più assomatl, e mostrano 
che ĵ li uomini di Stato i quali colla 
logica più rigorosa curano gli interessi 
nazionali non apuo sempre liberi della 
influenza di malvagie passioni personali. 

i-iNiVA, 3, — Camera. F[i presen­
tata la proposta per regolare i rapporti 
fra Io Stfito e i vecchi cattoHci. s 'i; 

Fu respinta la proposta di Fox len« 
dtìute a modiiicare la legge relativa al 
modo di elezione dei membri delle de­
legazioni. Incominciasi a discutere la 
legge delle società per JÌZÌOUÌ. .",-

PAUlGIj 3 — il Moniteur dice che i 
trattati di commercio fra l'Italia, TIn­
ghilterra, la Francia, il Belgio e l'Olanda 
saranno modificati. Soggiunge che l'Au­
stria e la Svizzera trattnno per rescin­
dere il trattalo coli'Italia alla fine del 
1875 onde partecipare alle traiiativc 
che int'ivolaronsi fra Roma e Versailles 
per rinnovare ìl trattato di commercio 
spirante nel 1870, • ' "* '* 
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NOTIZIE DI BORSA 
, Firenze 

Rendita italiana 
Oro , . . . . , , . 
Lo«HÌra tre mesi 
Krancia ; =̂ • 
Prestito nazionale 
Obbj. regia labyceh; 
Biuica, ramonu'e 
A'ioni meridionali 
Obbl- meridionali 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
B;inca generale 
B;mca italo germa '̂. 

•' 72 20 

27 m 
HO 62 

705 iiq. 
f^29liq 
347, -
aiaiìq. 2I31iq. 

147aiiq 
715 

23H 

I I 

• 4 
. 72 35 

:JÌ27..'S3 

' ^ — liq. 
1848liq. 
3E)3 ìq. 

I4Si 
721 • 

. ' 4 ^ I \ • 

f 236 • 
Rendila it, god, dal 1 Inghn fermis 74 80 
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Bartolomraeo Mos/dùn, (gerente respom 
~t+- • > I I . J H M ^ ^ ^ . ^ . ^ ^ • ^ ^ . ^ ^ 

F*AIDO VA. 
—. H ^ ^ n r f ^ 

f.r. 

SITUAZIOIE al 31 Ottol)ro 1874. 

Numerario in Cassa . . L. 29,079,£37 
Prestiti al Monte di Pietà » 399,011.o2 
Prestiti ai Comuni . . ' *. 4o4.8l2.l3 
Mutui ipotecari a privati » 1,211,708.34 
Prestiti s. effetti pubblici » 
Obbligazioni di credito fon-

dia rio a valore di costo » 
Buoni d(dl;i prov.di Rovigo» 
Buoni del Tesoro . , 1; 
Cambiali scontate . . » 
Cnnti correnti disponibili n 
Conti correnti verso g.ir. » 
Depositi a ciuiz. e volontat"! » 
M o b i l i ii 5. , . :. . » 

7,731. 

75,867.05 
Eìl),0(l0.— 

445,000.— 
77,000.90 
49,000.— 
70,ri()0.— 
93,r)t)0.-. 
3,383.83 

Sninnin FAltivo L. 2,977,4C3.2G 
Spese da liquidarsi in fine ' 

dell'annua gestione 
Spese generali L.27,2;i0.3G 
Interes. passivi ^ 70,876.01 

, 9SJÌ3.27 

Sonima totale L, 3,07:ìJ)7a riS 

De[i03itidi risparmio . L. 2,720,272.7t> 
Restituzioni d'anticipaz . » 4(5.25 
Creditori di versi t. , . 
Depoàiii infruttderi . . 
Oi'pos. a cauz. e volontari 
Pidrimonio dell'Istituto* 

1 

1 

4.000 - . 
9 : Ì ,500 .~ 

129,098.85 

de 
é: U«^'«''QS!l"&r^fS 
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\)A una nostra corri spondeo z.t di 
fìoma 2, togliamo quanto segue; 

I La mia lettera d'oggi nel suo cam­
mino, s'incontra ? Foligno nel convò­
glio che ricoudui'o il Uè d'Jt;jlia neJìa 
sur; Cri pi ti! le. Igiuiro se. vi si r^rmerà 
a lungo: a qgni m0d î, prim;̂  che h 
r. 110 V a C a mera tii ra il u ni Vi ( torio VI m a • 

' r(uele pre;idcrà stnny.fj ;d Quirinale, e 
non ne ìiartii^i che Ti'-] futuro genn;uo. 

Giova aperarc che. tfi {trc'cnza dei 
Be, per qunnio breve, yl ujorncuM:*, 
iS[mirerà gli fletuiri di Uoma a darsi 
le malli atf.oroo e a mostrare ch'ess'i 
[nirt.5 luiEìno un concetto qualunque delts 
fioVrati!là elettorale. 

Sulto qu''Stn rigu.irdo, a nelle oggi 
devo ripetere la solita canzoi'.c: (iaccona 
e atonia su tutta la linea. 

nn«a><i^B*BU I t i H A a l t U 

J'ruxelleSj 2 norombre. 
Rochefon prende la sua dimora abi­

tuale a GitK^vra. 
Bcmbra esiger qui ci;sa decisa l'intro-

duzioLie d>.;l servizio militare general-
meiite r.bbligitorio, e l'aboiizione del 
sistcm'A della surrognzione nel!'arm;ita. 

Lnììilra, 2. 
La seOQU la edizione d>-;) Tioies porta 

oggi un tc!cgr;imm:5 da JVuov:i-York in 
data d'oggi collii dicbi grazio uè che un 
ex segretario ctej conte Arni in è partito 
sabbi!tu da Nuova York a Berlino con 
una porlo dei le c'U'lc muacnnti all'ani 
ba.̂ C';n'i..i t:,dema;'n,a di P ri gì, e propria­
mente uiutro un. dispaccio di jjismorcUj 
fui i II 5̂  : 11 n zìo 'te ài ~ Ar n i i n. 

Pera, 2. 
T/ambascivitoni inglese f ìfhinmò ì'i;t 

sonzioue della Porta sul oonìnun'cio dj 
schiavi l'be recentcni nte ŝi estcn-le ne; 
porli dJ Alessandria, e Bong'azi. La Porta 
in seguito a ('io ha pfé;-5ó «Ielle serie 
misuro di sorvLìglianzav 

Somma il Passivo L. 2,970,b60.2l 
Rendite da liquidarsi in fine 

dell'annua gestione . * li}u,007.3iì 

Somniii totale L. 3,07:.i.J170.ìi;ì 

Moviwoììto mensile dei Ubretli,(lci depositi 
a dei Uhiiborsi 

Depositi 
N. ì\H iier L. 173,63^.30 

Hi ni borsi 
)N. lyr, per 0 143,433.40 

Padora, 3 Novotnììrt'. 1874. 
// [yivetlorti 

AtìOSTlNt) duit. SlMGAGLbV 
// Ragia ìli or e 

G, B . Hi.'iSCT'rt 

^ lAcccsi N. im 
jn 
jil!:5tinti « 40 

r* i* *< 

l * W I m - M ^ t C - ' T H f y T' « T P J i m i m T * t.^JtJTff 4* Jri • >•• ^f:rrt1lt^tr^ w • - L^A^ *H^i^-f^f-rrmf*r*'-JfilHif 

'• ' : x 
-e;-» 

* ^ . -

r-*-ì-^* 

1 ti:f5.3sco e francese 
P(%s<̂ nl̂ Vi-si ihiììa .i2 ;dli:! 2 in, 

«•;;;Ki] dt:}i si -. G i o . B - i H Ì s I u C ' V 1-
Ì I H Ì , VC;Ì U l i . I t o iS. 1 7 7 7 . 

• . • . . •^t- ^ 

».. 

ìi iplìfin 
''I 700 " 

'fi'BEA'ffui f» QAatBGs.iB.fti. — L;i dì 'm-
^muiici C'̂ '̂ 'ipi Uri G vsinni Biiiggi Rosi 
rppresenta: La 9^orh'Ìa effnivoca [Ut (hi--
mi mai)(le) di A. Dumas. — Ore 8. 

Vedi 
AVVISO -j^^^mj» 

MM. in 
é:^ pagina 

• * • 

I 

'lA-

- - J.' 
I- 1 

•K* -

'^'•t. 

V.' 
ÌF. 

n 

=if-

J.' 4 

'w . . 

."W-

.1.-

- • • ^ ^ 

1--: 

u . • - • > ; 

.•ti:-

M. 

> 

. - • . V 

-«Il 

,r 

^ , 

* r 

> 

•ti:-

•w' 

Lv 

.t-

iUBU 

file:///jQrninii


r < 

*'±i^*MH-*^r * t^lP'm)»»prw>g*-¥'*^ **^ 
_ j ^ j . j • - - • - • * i _ » - ^ x 

i w w 4 i W h * * r t i t k É # P IM l i i # * J f ^ l ^ ^ T l 
hMnt4P>*iw4i**kvi'**'' 

-r- .- . i J l ^ i . l l < I I — I •* * ^ ' 
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istituio Centrale degli Esposti 
Avt)ìso 

A, senso dello bouolìche disp08Ì;iioni del 
fu nniì. rrrtneesco GonovcsCt t!oiit(Vuulfi nel 
Suo lufìtainuntu tO aprilo ItiiSK. udì del fu 
Pietro t»R lìonis; ì SotloscriMi, uolia loro 

: qualità di eseoulori lostamontaiu 'del dotto 
. Gcuovcse, devono colle rendilo da Ini la-

sciiiio dotare pel ì)rossitno Nittulo quattro 
danze tu? nobili e citladitie di Padova, di 
buona riinia v. di buoiiit condizione, e fra 
queste con prcf»ireuza. a ({uello che discen-
aessL'ro dalia nobile famìglia Cenovese-nra-
Jiioliero, 

S'invitano pertanto tutte quelle maritando 
dio credessero dì aver diritto ad una delle 
dette grazie a voler irisUuiare a cpu'sto pro­
tocollo non più tardi dèi 30 novembre p. v. 

. tìnulog-a istfujza <:oìriHhla dai docuujenli ebe 
seguono: 

a) Fede di napoita, 
b) I'"ede dì buona e mortile condotta. 
e] Atto regolare di legale [iròmessa di ma-

U'hinnio, 
d) Biplonia di noVóltìi. 
e) MtestiitQ di cittadinanza, 
f) Aìlieró'|fiuealogico di inniii^Ua per le 

discendenti dai nobili lìramoiìcro, 
Siirajinri jrrcnn^sibilmejile JivA-pinte quyììe 

donjandc cbe nuun.-assero.dtd bollo preserillo, 
elle non t'ossero corredate dai voluti docu­
menti, 0 che venissero prodotte dopo l'opoca 
suindicata. • 

/,e douzeilo, cui vorranno lì^^huWvMe io 
grazie, dovranno elVettuaro il loro malrimo-
nio non prima d(d 2̂S dicembre IS74, e non 
più lardi del 24 dicembre i87o; quelle che 
Io inconirassero iii un'epoca diversa non 
avranno più d'mUo alla grafia lavo concessa. 

V inqiorlo della grazia verrà corrisposto 
dietro presentazione del cortillcato di seguito 
matrimonio, e dietro regolare quitanza degli 
sposi. 

Padova, JG ottobre 1874 
MiVCr.lONl medico direttore 
GI4OIUA amministrato re cassiere 
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SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
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«Tri 

Débberazioni del Consiglio Comunale, in data del 3 agosto 187!2, 
Approvazione della Deputazione Provinciale del 10 agosto 1872. 
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• A sensi deil'articolo 161 dei vigente co­
dice di commercio sì porla a pubBlica. no­
tista con Istrutnento Nutarilc 7 ottobre a. e. 
n. 7872 di Repertorio, Atti cav. Emanuele 
dott, Utdi, protocollalo e notlfkvito al Trl-
bunait) cDmmej'ciuio. 0 Q îut̂ i'a d̂i comiuer-
cio in luogo, tu dai signori tnìi^i Harison 
q. Nicolò è (iuindumemco Albarello q. Gio­
vanni costituita una Società, in nóme col­
lettivo, che agisce sotto la raĵ jone sociale 
TV. Barison et C, jìaf la tonda zi oue in que­
sta ci Uà di Padova d' una Casa ainmìnistra-
tiva commerciale 0 dì pubblicità. 3-7S7 

l l l T E n E S S i i ~ ^'^ Ohhfigazioni delia CAiiA di Vvhìtìo fruttano n^ito Iti L. »» »<iiniic pf(gab?/i senicstrarmente il i gennaio e i luglio. 
Assunjendo il Comune, a proprio carico, il pagamento della tassa tli richezza mobile e di ogni altra imposta presente ed avvenire, il pagamonlo degli interessi, come pure 

il rìnd)orso del capitale sono garnrdìli ai possessori, lil»ct'l e«l iiimiisi^Kit «lii «lunfliiUfiiic; ujjr^rnvlo, tnj^^a o l'itCBiaBlouo |»cr <|unliiiii4|ucì mia^t tit«»l» 
taiBt4» iiiìltoì^jo i'Bae 4Ìa Ìiii]iorMl lia K<;^i{ilt«. .pit^ 

or interessi sulle Obbligazioni decorrono dal 1 l u g l i o if!*'J4, perciò il prossimo'Cxipone di L. tS.dO sarJi pagato il 1 g^oiinalo 18'3f5. 
RIMBORSO. — T^^Obliligazìoni di l]rbino|sono rÌrnborsabìli|allafpari [h. StìO) nel periodo di «W n u u t mediante estrazioni semestrali. — La prossima estrazione 

avrà luogo nel dicembre 1874, 

GARANZIA. — A garanzia del puntuale pagamento degl'interessi e del rimborso alla pari delle sue Obbligazioni, la C I t i à <ll UrRetno olililtji^a iiia44»i*lal* 

LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
alle IWO Obbligazioni di L. SOO ( U r o 5S5 d i vedcl i lo n e t t o n n n w o ) godimento dalfl loglio 1874, sarà aperta nei giorni il t e 5 iiovc^iiilirc tSKt ed il prezzo 
d'emissione resta tìssato in h. «IJSSB.ao da versarsi come segue: 

I^li'c I t . JftO — a l l a jsotfioì«>«'rÌ%Ìoiic il 3, 4 e 5 novembre 1874, 
»a ~ a l r t ^ u a r i u il 15 novembre 1874. 
a o — il 3 dicembre 1874. 
8«f aO meno il Cupone di Lire 12.50 cbe matura il 1 gennaio 1875. 

perciò Lire *Sii il 3 » » 
J0<^ — I 3 febbraio » 
140 — » 3 marzo » 

f':-iì 

<.-.^: 

m^tir^i'—'t^-m, „ ^ _ 

ingoio vice ville coinpioyanli ì versamenti fatti, da concambiarsi ad ogni versamento. Il 
w versamento. 
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T I* ,g s. Col 2 ISfo-
I É ivefiìbre si ri-

'S'ORtiirefl̂  1 ^comincia la 
Via Sulv7.:o A'. 3 3 1 1 preparacione 
, {A.-o XXX) i ^ ì , e r l l s t i t u t i 

M r e i «*« 5 0 
All'atto drlla sottoscrizione e dei successivi pagamenti saranno rilasciate dello si 

titolo defwUivQ ({l rorialore sarà rilasciato al so/io scrii fare i 5 gliomi dopo VitUinu 
Maneaudo al paganiento di alcuna delle rate suddette, decorrerà a carico del sottoscrittore moroso un interesse dell'otto per cento all 'anno; trascorsi due mesi dalla 

scadenza disila rata in ritardo, scnzu cbe sia stato soddisfatto al pagamento della medeslnià, si procederà, senza bisogno di difiìda qualunque ò di altra formalità, alla vendita 
in lìorsa dei Titoli, a tutto ri.'-cbio e per conto del sottoscrittore moroso. 

Liberando aWatio della solioscrizionc le Ohhligazioni con nette Lire AlS^.SOj i SoUoscrtttori jpossoìio riiirare VObhligazioue originale 
deflìiiiiva al re'^ario (15 nov€7nÌre). . 

Le Obbligazioni sono marcate con un numero progressivo ed banno tutte unite le rispettive Cedole (coupoììs) rappresentanti gVinìorossi semestrali. ' 
L'interesse semestrale di L. 12.50, come anche l ' ini por Uv delie Obbligazioni estratto, sarà pagato alla Cassa Comunale dì Urlftlino, nonché presso tutte le Sedi e Suc-

sali della banca del Popolo in Italia e presso quei banclVieri ed Istituti dì Credito cbe saranno indicati dal Municipio. cnrs 
Cuaipni ia sottoscrizione oltrepassasse il nunif^ro deiie Obbligazioni d{^^oi\i\AÌ\^ avrà ìufa^o una proporzionalo riduzione, e \o soUp$prizionÌ per un numero di Obbligazioni 

inferiore'a qu(;lìo cbe occorrerebbe per averne lina potranno venir annullate. 

r ?! iMilitun. 
13-659 
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della tipografia editrice Sacchetto 
•JHM,Mu^f„m MM.^. s.hMt 

per a ninggioro sviluppi 
IJ pngamenlo dei cuponi ed il rimborso dolio Obbligazioni eslralte bftnno 

s " 

cuponi sì ricevono in pagarne 
entro g]i ultimi lî e mesi elei semestre nel quale vanno a maturarsi* 

Il pngamenlo dei cuponi ed il rimborso delie Obbligazioni eslralte liftnno llìogtl 
cu z'altra sj^csa prc^i^o la Cassa Con ni naie di t'rbino e prssso tutto le Sedi e Sue-
mrsiùf Mìa L'anca del Po\\élo ia HalUL 

I cuponi sì ricevono in naffamerìlo dalla Cassa Comunale di Urbino anche se esibiti 

ìi 

! viene accordato liberando ìrObbligazionc alTatto della sottoscrizione, il sottoscrittore 
j! acciiTÌsta lire 25 di rendita netta t:on sole lire 105, Gal col anelo il maggior rir 
j); in iìro 500, neììa piedìa ài 25 anni le obbligazioni tV Urbino r r t i t l n n o 11 

n berso 
7 */4 

f.\ 

Le sottoscrizìoiìì si ricevono nei giorni 3, 4 e 5 Novembre. 
r a d o Y a : presso la EAKCA YEIS^ETA di Depositi e Conti Correnti, presso la BANCA DEL POPOLO e pressò GIOVANNI GIUESAN 

ETTOEE LEONI, CARLO YASON. 4-746 
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E. OSSE.RVATOfUO ASTRONOMICO 
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5 novembre? 
A me?//.0'.;ì| VQvo Ui Piuìov.-s 

Ternpòino<1 tiiPai 1 ova ore i l rn. 43s. 13,i 
Teriipa rned. iì\ Ronisv ore M m. 4G s. 10 2 

Osservazioni '•eteoroUHjU'hff 
ese^nW-^- airMliesv̂ f̂  cH m. Ì7 <"l<ìi SUMIO « di 

m. .30.7 dii l ìi ve ì ì 0 mecì '.o ' ie- ? imìn; 

SCIEiNTIB"^IC0-P0P01ARI 

La i'(?sijiraziono e l'igientj delle scuole — 1 concimi — GÌ'ingra^ssi più comuni 
dì cui può a\'Viail{ìggiursi riiyrìcollure — 1 danni che ne vendono all'agricoitura 
per r itYvicf/iidamcnlo tli frumonlo e grano turco — I principi fondamentali del­
l' economia rurale in relazione all' alimentazione del bestiame — 11 granoturco e 
U polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. 

PadpT/a, 1874, in 12 - ital. Lire 
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